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Evidenti le resistenze de all'attuazione del programma 

La DC in Sicilia sabota 
la riforma della Regione 

Diversi elementi avvalorano l'impressione di una svolta moderata — Disimpegno 
dello scudocrociato sulla delicata questione della legge di sanatoria urbanistica 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Le resistenze 
democristiane alla realizza­
zione del programma della 
maggioranza in Sicilia assu­
mono sempre più l'aspetto di 
una retromarcia moderata. 
E' proprio, infatti, contro 
uno dei punti qualificanti del 
programma — quello della ri­
forma della Regione e del de­
centramento — che, negli ul­
timi giorni, sono stati sfer­
rati gli attacchi più preoccu­
panti. Le spie che annuncia­
no una involuzione sono di­
verse. Non solo, per esem­
pio. si sta tentando di bloc­
care l'attuazione della recen­
te legge sul decentramento 
che ha trasferito ai comuni 
alcune importanti funzioni 
amministrative regionali e 
che entra in vigore domani. 
21 febbraio, ma ci si spinge 
fino a rinnegare — più o 
meno velatamente, da parte 

di alcune forze interne alla 
DC siciliana — il grande va­
lore di quel «documento dei 
principi» sulla riforma, che. 
due anni fa apri nella re­
gione il processo di rinnova­
mento della macchina regio­
nale. 

L'occasione per far emer­
gere tali resistenze pubbli­
camente è stata data in que­
sti giorni da alcuni convegni 
di carattere solo apparente-. 
mente «tecnico » dedicati ap­
punto al tema della riforma. 
Sabato qualche ripensamen­
to democristiano su questo 
argomento è emerso per e-
sempio da certe battute di 
un convegno organizzato a 
Palermo da un istituto di , 
sludi sociali legato ai gesui­
ti. L'ultimo episodio è stato 
denunciato ieri mattina a Pa­
lermo nel corso dei lavori 
del convegno, organizzato dal­
la Lega siciliana per le au­
tonomie e i poteri locali, sul­

la legge per il decentramen­
to. Alla manifestazione, che 
ha registrato la partecipazio­
ne di numerosi sindaci e am­
ministratori. dei dirigenti re* 
gionali del PCI e del PSI. è 
stato rilevato. - per esempio, 
che una circolare della pre­
sidenza della Regione invia­
ta recentemente a tutti i co­
muni dell'Isola, abbia finito 
per stravolgere • lo stesso 
provvedimento. 

L'ha messo in risalto il 
professor Guido Corso, so­
cialista. il quale ha denun­
ciato in una delle relazioni 
al convegno, che il governo 
regionale ha suggerito di rin­
viare a data da destinarsi 
l'acquisizione da parte dei 
comuni dei beni patrimonia­
li finora gestiti dagli enti 
comunali di assistenza (ECA) 
che la legge ha sciolto. Die­
tro gli ECA. infatti, si tro-

i vano una innumerevole serie 
• di istituti (IPAB) che. chia-

Il convegno sulla sanità a Nuova Siri 

Quanti (e quali) i compiti 
per le ULSS di Basilicata 

Nostro servizio 
NUOVA SIRI (Potenza) — Il 
pericolo che il primo con­
vegno regionale indetto dal 
comitato di coordinamento 
delle Unità locali socio-sani­
tarie di Basilicata si risolves­
se in una passerella di opera­
tori e responsabili, a tutti i 
livelli, del settore o in una 
ennesima occasione di lamen­
toso rivendicazionismo nei 
confronti del governo, per la 
difficile situazione sanitaria, 
in gran parte è stato supera­
to nei fatti. Il salone dell'ho­
tel Siris di Nova Siri gremito 
fino all'impossibile di medici, 
paramedici, ostetriche, giova­
ni delle scuole di formazione 
professionale, rappresentanti 
degli altri intermedi,. oltre 
naturalmente delle ULSS. e 
anche di non addetti ai lavo­
ri. semplici cittadini, è stato 
solo il segno tangibile del 
grosso interesse che il varo 
della riforma sanitaria ha 
suscitato tra le popolazioni. 

Il fantasma che si aggirava 
nel salone, difattl, era la 
preoccupazione dell'allenta­
mento della tensione ideale e 
culturale di tutte le forze 
popolari prtrario nella fase di 
conquista dell'avanzato stru­
mento legislativo, come se 
con esso finissero tutti i pro­
blemi. Il ricco ed articolato 
dibattito ha invece testimo­
niato le grandi potenzialità 
presenti anche in Basilica­
ta e .che hanno ancora bi­
sogno di esprimersi comple­
tamente, nel passaggio ad u-
na nuova fase di mobilitazio­
ne e partecipazione democra­
tica. Di grande rilevanza, in­
nanzitutto, con le cinque co­
municazioni svolte, il taglio 
meridionalista che si è voluto 
dare al convegno stesso. la 
prima iniziativa assunta In I-
talia da parte delle ULS e 
non solo perché il Mezzo­
giorno è oggi con il caso di 
Napoli nell'ccchio del ciclone. 

Lo sforzo fra gli intervenu­
ti al dibattito è stato ouello 
di legare la riforma sanitaria 

alla centralità del Mezzogior­
no. confermando cerne l'at­
tuazione della riforma da sola 
non sia possibile se non in­
serita nella strategia del su­
peramento degli squilibri so­
ciali. « Il problema — ha det­
to senza mezzi termini la 
compagna Alessandra Bonan-
ni. consigliere regionale PCI 
alia Regione Campania — 
non è riconducibile ad un 
maggior rivendicazionismo di 
soldi da parte del governo 
perché si tratta in primo 
IUOKO di spendere bene già 
gli attuali finanziamenti, sia 
pure limitati, a disposizione 
delle Regioni meridionali. E' 
indispensabile dan-e segni 
tangibili del nuovo con le 
priorità da individuare nel 
settore». 

Le Unità locali sanitarie di' 
Basilicata alcune priorità le 
hanno individuate, privile­
giando innanzitutto la pre­
venzione, la lotta alle cause 
di malattia, rispetto alla tra­
dizionale cura. Il piano regio­
nale per l'organiZ7azione dei 
servizi sociosanitari in Basi­
licata — è stato detto — può 
costituire in concreto un 
grosso contributo ad andare 
avanti, per i suoi contenuti 
culturali e di conoscenze tec­
niche, ma non può diventare 
operativo se non si espri­
mono volontà politiche capa­
ci di tradurre in atti legisla­
tivi ed amministrativi le pro­
poste, numerose e possibili, 
che il piano contiene anche e 
soprattutto in questa prima 
fase di avvio della riforma. 

Tutto ciò deve passare at­
traverso lo spostamento del­
l'asse di intervento dalle isti­
tuzioni (ospedali, istituti di 
ricoveri, ecc.) al domicilio. 
all'ambulatorio, alla comuni­
tà. Oltre al tema dei servizi 
affrontato da una specifica 
comunicazione di Felice Da-
poto, le altre relazioni hanno 
toccato i temi dei rapporti 
Istituzionali (Giuseppe Vino­
ne), i presidi . ospedalieri 
(D'Andrea), il servizio sanita­
rio nazionale (Piancazzo) e la 

partecipazione (Palasca). 
In particolare due le esi­

genze espresse nelle comuni­
cazioni: l'avvio di un effetti­
vo processo di partecipazio­
ne; la ridefinizione della de­
limitazione geografica delle 
sette ULS di Basilicata (è 
stato approvato al termine un 
apposito odg - ndr) per evi­
tare l'anarchia istituzionale 
attualmente esistente nel set­
tore degli enti intermedi. Ma 
è anche vero che a poco più 
di un anno dalla loro costi­
tuzione. le ULS di Basilicata 
si sono presentate al loro 
primo convegno con un bi­
lancio di esperienze avviate, 
sia pure limitate, di tutto 
rispetto. 
Molta sUrada c'è ancora da 

fare per la piena attuazio­
ne della • riforma. « Il • risul­
tato — ha detto l'assessore 
regionale alla sanità Fernan­
do Schettini concludendo i 
lavori del convegno — dipen­
derà in gran parte dalla ca­
pacità di riconvertire in ter­
mini di organizzazione ma 
anche di atteggiamenti com­
portamentali e "culturali l'esi­
stente, alla logica del disegno 
riformatore, logica sinteriz-
zabile nella necessità del 
passaggio dalta quantità alla 
qualità dei servizi ». 

« Il convegno gestito unita­
riamente dalle forze demo­
cratiche — ci ha dichiarato il 
compagno Giuseppe Pace che 
per la segreteria regionale 
del PCI ha preso parte al 
dibattito — ha costituito un 
importante momento nella 
delicata fase di avvio della 
riforma sanitaria. Si tratta di 
dare ad esso un adeguato se­
guito. In particolare andando 
ad una rapida approvazione 
della legge regionale per la 
zonizzazione delle ULS. ela­
borando in tempi rapidi la 
lesge regionale sul funziona­
mento delle Unità locali sani­
tarie e avviando l'evabr-a^ìo-
ne del piano regionale alla 
luce del progetto-pilota ». 

Arturo Giglio 

mati a compiti di assistenza 
e beneficenza, custodiscono 
beni pubblici per svariati mi­
liardi. 

Altri fatti danno il senso 
di un arretramento democri­
stiano sulla grande operazio­
ne della riforma. L'hanno ri­
cordato Elio Sanfilippo, capo­
gruppo comunista al Comune 
di Palermo, che si è riferi­
to a numerosi segnali che si 
possono compiere nel mag­
giore municipio dell'Isola, tut­
ti puntati ad ostacolare il 
nuovo ruolo di programma­
zione dell'ente locale e Vito 
Lo Monaco, responsabile de­
gli enti locali del PCI sici­
liano. che ha. dal canto suo. 
denunciato il tentativo in at­
to di far slittare anche lo 
scioglimento dei patronati 
scolastici: uno degli adempi­
menti più importanti della 
legge di decentramento. 

Sulla riforma regionale, in­
somma, si fa più serrato il 
confronto tra i partiti che 
compongono la maggioranza. 
Altre, non meno rilevanti que­
stioni, fanno intanto da sfon­
do a questa fase del con­
fronto politico in Sicilia. Se 
i temi del decentramento sa­
ranno da stamane al centro 
di un altro incontro tra de­
legazioni dei partiti della 
maggioranza e il presidente 
della Regione, ieri le stesse 
delegazioni hanno a lungo 
discusso su un documento che 
dovrebbe puntualizzare la po­
sizione della Regione sici­
liana sul piano economico 
triennale. 

Altro punto di scontro, su 
cui si registra una grave 
inadempienza del governo re­
gionale, la vicenda della leg­
ge di sanatoria dell'abusivi­
smo varata nel dicembre 
scorso dall'ARS ed impugna­
ta dal commissario dello Sta­
to. La DC. per esempio, non 
fa il minimo cenno sulla 
questione nel comunicato sti­
lato a conclusione dei lavori 
della sua direzione regiona­
le. E ciò nonostante l'impe­
gno che tutti i partiti della 
maggioranza. DC compresa. 
avevano assunto,' il 15 feb- * 
braio scorso a Palermo, ri­
cevendo la delegazione degli 
abusivi e dei cento sindaci 
siciliani, che hanno dato vi­
ta alla manifestazione di mas­
sa' nel capoluogo, di elabo­
rare insieme una mozione 
volta ad impegnare il gover­
no ad una precisa iniziati­
va per rimuovere il veto. 
L'impegno che viene richie­
sto dal PCI (che ha posto 
anche la scadenza del pros­
simo 23 febbraio al governo) 
è quello di ripubblicare e 
promulgare gli articoli del­
la legge urbanistica relativi 
alla sanatoria ed impugnati 
dal commissario dello £tato. 

Il documento democristia­
no non solo tace su tale ar­
gomento, ma appare, in li­
nea più generale, una ricon­
ferma dell'atteggiamento su­
balterno rispetto alle scelte 
nazionali del Partito, in quan­
to. pur affermando la neces­
sità di uno sviluppo dei- rap­
porti politici in Sicilia, non 
chiarisce quali dovrebbero es­
sere i modi e i tempi di tale 
impegno. 

Complessa operazione del nucleo investigativo dei CC e della Squadra Mobile 

Nuoro: salgono a otto le persone 
arrestate per il sequestro Rosas 

Mandato di cattura per i fratelli Pasquale e Nicola Floris e per il pastore Giuseppe Marine, tutti e 
tre di Orgosolo - Implicati in numerose vicende giudiziarie - Alcuni fermi per il sequestro Besuch 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un'altra importan­
te svolta nelle indagini sul 
sequestro Rosas a Nuoro: con 
il mandato di cattura spicca­
to ieri l'altro dal procuratore 
della Repubblica di Nuoro nei 
confronti di Antonio Biscu. 35 
anni, di Orgosolo. le persone 
arrestate perché sospettate di 
essere coinvolte nel sequestro 
sono complessivamente otto. 

All'arresto dei fratelli Pa­
squale e Nicola Floris, rispet­

tivamente di 38 e 35 anni, e 
del pastore Giuseppe Marine 
di 40 anni, tutti e tre di Or­
gosolo, si era giunti sabato 
notte dopo una lunga e arti­
colata operazione, condotta 
congiuntamente dal nucleo in­
vestigativo dei Carabinieri di 
Nuoro, guidati dal cap. Gil­
berto Murgia, e dalla Squa­
dra Mobile di Nuoro, diretta 
dal dott. Giacomo Deiana. 

Il latitante Francesco Ma­
ria Serra è tuttora nella di­
visione chirurgica dell'ospeda­
le S. Francesco di Nuoro dove 
era stato ricoverato dopo il 
conflitto a fuoco nel quale 
erano stati liberati il 6 feb­
braio scorso Pasqualba Rosas 
di 18 anni, e l'emissario Mas-
simino Amatori. Pasqualba 
Rosas era nelle mani dei mal­
viventi dal 20 novembre. 
Amatori da 12 giorni. Altri 
tre personaggi, i fratelli dor-
galesi Filippo e Gabriele Pat-
teri e Mauro Dettori. erano 
stati arrestati pochi giorni do­
po il sequestro. 

Nel Molise un'iniziativa originale per far lavorare i giovani del preawiamenfo 

Con la macchina fotografica a tracolla 
per aiutare la politica del territorio 

Ne è nata una mostra, aperta a Campobasso, sulle architetture e il paesaggio rurale 
della regione - Il significato « produttivo » e di qualificazione professionale della scelta 

- Dal austro corrispondente 
CAMPOBASSO — Si è aperta 
domenica mattina la mostra 
sulle architetture e il paesag­
gio rurale nel Molise, orga­
nizzata dalla sovrintendenza 
archeologica e per i beni ar-

--'chitettonici, artistici e storici 
- del Molise, nell'ambito della 

settimana dei beni culturali. 
A corredo della mostra è sta­
to pubblicato un documento 
e vi è stato un dibattito a-
perto con una introduzione 
del dottor Bruno D'Agostino. 
sovrintendente di Campobas-

* so. 
Nella sua introduzione il 

dottor D'Agostino si è sof­
fermato molto sul valore so­
ciale. politico e culturale di 
una mostra sul paesaggio ru­
rale che ha definito un fatto 
nuovo nella storia culturale 
del nostro paese. Animatori e 
soggetti principali di questo 
lavoro sono stati giovani 
assunti con Ut legge 285 che 
hanno girato a gruppi tutto il 

• territorio regionale per un 
anno intero, sdtedando e fo-

- tografando cascinali, tratturi 
e paesaggi. 

Per capire meglio questa 
proposta, bisogna risalire alla 

nascita della stessa. Essa è 
partita un anno fa quando la 
sovrintendenza di Campobas­
so si pose il problema di uti­
lizzare la 285 non solo come 
strumento amministrativo. 
ma anche come un fatto ovi­
le e pertanto da riempire di 
contenuti. 

Si propose ceci ai giovani 
— queste considerazioni sono 
contenute nel volume pubbli­
cato nei giorni scorsi dalla 
sovrintendenza — un argo­
mento di notevole rilievo per 
la storia della cultura, ma 
che nello stesso tempo fosse 
«produttivo >; si rinunciò co­
si a soluzioni facili quali po­
tevano essere la catalogazione 
dei castelli o delle chiese e si 
privilegiò un tema, quello 
dell'architettura rurale. 

Il giudizio che si dà al la­
voro svolto dai giovani, con 
il contributo di alcuni docen­
ti della facoltà di Architettu­
ra di Napoli, è positivo. Ora 
però bisogna dare una conti­
nuità a questo lavoro che 
verrà ulteriormente appro­
fondito se il progetto della 
sovrintendenza verrà rifinan­
ziato per un altro anno, ma 
quello che si può dire fin da 
questo momento è che tutto 

il materiale raccolto è un 
patrimonio di cui potranno 
beneficiare Comuni. Comuni­
tà montane. Regione e altri 
organismi istituzionali che 
dovranno decidere anche 
quale uso fare. Anche i gio­
vani però alla fine di questa 
esperienza di lavoro, avranno 
acquisito una professionalità 
che permetterà loro di affron­
tare in modo diverso il mon­
do del lavoro. 

Questo concetto è stato 
ripreso anche nel dibattito 
dal dottor D'Agostino quando 
ha affermato che vi è nel 
paese un processo di decen­
tramento e di partecipazione 
dal basso e il decentramento 
delle attività può avvenire so­
lo se a questi livelli, poi. si 
hanno tecnici capaci. I gio­
vani. principali soggetti di 
questa ricerca, sono interve­
nirti al dibattito riportando 
la loro esperienza e. soprat­
tutto, hanno riportato una 
testimonianza molto impor­
tante: quella della esigenza di 
affrontare nel Molise in mo­
do serio la politica del terri­
torio. 

Nella Mostra intanto ritro­
viamo aleute testimonianze 

storico-culturali che nessuno 
avrebbe mai conosciuto senza 
questa originale esperienza. 
Ad esempio ritroviamo alcuni 
grafici che dimostrano il 
modo in cui si sono snodati 
l'architettura rurale e le 
formazioni urbane lungo il 
percorso dei tratturi: si ve­
dono ancora alcune foto che 
testimoniano le differenze 
storiche e quindi anche ar­
chitettoniche dei casali rurali. 
Questi cascinali vanno dai 
casali rurali tipici dell'Ap­
pennino dell'entroterra, alle 
singolari case rurali a pianta 
ottagonale sorte come ville 
padronali e diventate poi re­
sidenza contadina. 

Ora la Mostra è fatta e 
verrà chiusa al pubblico do­
menica 25. ma quello che bi­
sogna dire è che occorre as 
sicurare a questi giovani al­
tre occasioni di lavoro: al ri­
guardo è stato detto che sa­
rebbe utile dare vita, dopo 
questa esperienza, a delle 
cooperative a cui gli enti 
preposti alla conservazione 
dei beni e anche agli inter­
venti nelle campagne^ do­
vrebbero assicurare lavoro. 

9. m. 

Tanti soldi 
alle Eolie: 

ma c'è 
chi sfrutta 
i bambini 

. . . Dal. corrispondente ,. 
LIPARI — L'economia eo-
iiana. oltre a basarsi sul­
la industria della pomice, 
si sa. trovi un largo mar­
gine di utili nella impren­
ditoria turistica. Da giu­
gno ad ottobre, infatti, i 
visitatori che affollano le 
isole sono diverse centi­
naia di migliaia. 
- Ma queste centinaia di 
milioni che rinsanguano 
l'economia delle Eolie, 
quali tasche vanno a gon­
fiare? E' presto detto: al-
rincirca il 37*̂> va ad al­
berghi, - pensioni e cam­
ping: il 20 viene assorbi­
to dalle boutiques. nego­
zi. bazar, eccetera; 1*8 vie­
ne speso su mezzi di tra­
sporto (taxi, navi, alisca­
fi e bus): il 25 va «con­
sumato» sulle tavole dei 
ristoranti: ed il restante 
10 viene stipato nelle cas­
se dei bar e dei night. 

Ma, al turista che spen­
de queste cifre, come con­
tropartita si offre real­
mente il prodotto «puli­
to »? Ossia, si da realisti­
camente in cambio ciò 
che il «cliente» paga? 
No, nella maniera più ca­
tegorica. 

Tant'è. ad esemplo, che 
quel servizio al tavolo (che 
risulta maggiorato del 15 
per cento) viene offerto 
per il buon 40 per cento 
da ragazzi improvvisati 
ora camerieri, ora bar­
man, non mai pagati a 
prezzi sindacali, perché 
non assicurati e peraltro. 
ed è vergognose ammetter­
lo. da bambini inferiori 
anche a 14 anni, i quali. 
fatti lavorare per oltre 
dieci-undici ore, percepi­
scono la misera paga, se 
così si può dire, di due­
mila lire al giorno. Scola­
ri. sì badi bene, che ven­
gono impiegati dai «pa­
droni» a svolgere anche 
i servizi domestici nelle lo­
ro case. E guarda caso. 
quei « signori » sono poi 
coloro che nella dichiara­
zione dei redditi, ovvia­
mente occultano, non de 
nunciandoli. decine e de­
cine di « verdoni ». 

Ed è proprio per debel­
lare questa triste realtà 
che la PGCI di Lipari ha 
intenzione di farsi carico 
di una iniziativa atta, da 
una parte, a denunciare 
questo medioevaTe sfrut­
tamento. e. dall'altra, per 
assicurare almeno duran­
te il periodo estivo un po­
sto di lavoro ai giovani 
in cerca di impiego, per 
ora. difatta come detto. 
occupato dai giovanissimi 
lavoratori. 

Questa lotta, è stato det­
to. si protrarrà fin quan­
do le autorità non pren­
deranno seri provvedi­
menti. Intanto, ironia del­
la sorte, i disoccupati emi­
grano ed i ragazzi svol­
gono le mansioni da~ gran­
di. Mentre l'anno hi cor­
so era stato dedicato ai 
diritti del fanciullo. 

Luigi Barrica 

Antonio Biscu era stato fer­
mato 1*8 febbraio sotto l'ac­
cusa di simulazione di rea­
to: nella notte fra il 2 e il 
3 febbraio dopo un conflitto 
a fuoco nelle campagne di 
Orgosolo veniva rintracciata 
un'auto 600 contenente una 
discreta scorta di viveri. Pro­
babilmente vi era un collega­

mento con i sequestratori del­
la giovane Rosas. Il Biscu 
alcuni giorni più tardi si pre­
sentava presso il commissa­
riato di Orgosolo denuncian­
do il furto della propria vet­
tura. 

Gli altri tre risultano va­
riamente implicati in una se­
rie di vicende giudiziarie. Pa­

squale Gesuino Floris era 
sospettato di aver parteci­
pato al sequestro di Giovanni 
Antonio Sias di Borore. Era 
sorvegliato speciale. Il fra­
tello Nicola era anch'esso 
diffidato. Giuseppe Marine. 
arrestato nel '68 in merito 
all'indagine per il sequestro 
di Ferdinando Tondi di Sini-

scola. era poi risultato esira 
neo agli avvenimenti. E' pro­
babile che un'ultima tessera 
manchi per completare il 
« mosaico •> relativo al se­
questro Rosas: il basista. 

L'operazione di Nuoro si 
aggiunge all'arresto dei due 
fratelli di « sa serra » di S. 
Teodoro. Mario e Francesco 
Addis. Questi erano stati fer­
mati alcuni giorni fa in re 
lazione al sequestro di Po 
ter Reiner Besuch. il giovane 
imprenditore tedesco rapito 
il 18 settembre a Porto Ta 
verna, sulla cui sorte si mi 
trono ormai poche speranze. 
Agli ultimi disperati appelli 
della madre Elisabeth — 100 
milioni di riscatto sono stati 
pagati da temi» senza ri­
sposta —• e all'iniziativa di 
alcuni amici tedeschi per una 
« taglia » sui rapitori è se 
guita una iniziativa sulla cui 
origine si nutrono dubbi: una 
richiesta di riscatto per la 
restituzione della salma. 

Di Giancarlo Bussi, Tinge 
enere di Maranello e di don 
Efisio Carta, il barone de­
gli stagni di Cabras. non si 
hanno notizie da tempo. Per 
Pietrino Cicalò, il commer­
ciante nuorese rapito in pie­
no centro due settimane fa. 
nessun contatto è stato sta­
bilito con i familiari. Forse 
qualche passo avanti si va 
facendo nella drammatica vi­
cenda di Pupo Troffa di Sas 
sari e di Dino Toniutti di Ma-
comer. 

CERIGNOLA - Il Consiglio comunale ha approvato il regolamento 

Un consultorio con molti compiti 
Il nuovo organismo affronterà un ampio ventaglio di questioni che interessano fa donna 
e la famiglia -1 ritardi in Puglia nell'istituzione di queste nuove strutture socio-sanitarie 

CERIGNOLA — Il consul­
torio familiare è una real­
tà per Cerignola. L'appro­
vazione del regolamento da 
parte del Consiglio comu­
nale consente l'attuazione 
di uno strumento sociale 
che affronti finalmente i 
problemi della donna e del­
la famiglia. 

L'importanza dei consul­
tori è data da queste ci­
fre: in tutta Italia ne so­
no aperti soltanto quattro­
cento di cui appena una 
decina nel Mezzogiorno. 
Anche in questo settore 
quindi c'è da recuperare 
molto terreno. 

Nella regione Puglia la 
legge relativa alla istitu­

zione del servizio di assi­
stenza alla famiglia è alla 
educazione della maternità 
e paternità responsabile 
risale al 1977. ma la fase 
esecutiva di tale legge è 
ancora in alto mare e solo 
.alcuni mesi fa la Regione 
Puglia ha approvato un 
piano regionale di istitu­
zione dei consultori. Ri­
sultano pertanto evidenti i 
ritardi delle regioni e degli 
enti locali in generale per 
l'attuazione di queste strut­
ture socio-sanitarie. 

H regolamento approva­
to dal Comune di Cerigno­
la supera il concetto del 
consultorio familiare inte­
so come dispensatore di ! 

consigli contraccettivi o di 
certificati di interruzione 
volontaria della gravidan­
za, ma vuole affrontare — 
come ha dichiarato il com­
pagno Gianni Specchio. 
assessore all'igiene e ai 
servizi sanitari del comu­
ne — interventi non solo 
per la procreazione libera 
e consapevole, ma soprat­
tutto interventi per l'assi­
stenza sanitaria e sociale 
della gestante e dell'infan­
zia, fino all'età evolutiva, 
nonché l'assistenza alla fa­
miglia. 

In concreto il consulto­
rio intende assolvere a 
questi compiti: 

a) consulenza precon­

cezionale, preparazione alla 
maternità e paternità re­
sponsabile, assistenza me­
dica e psicologica alla don­
na la quale si pone il prò 
blema della interruzione 
volontaria della gravi­
danza ; 

b) tutela della gestan­
te fino al parto, indicando 
le misure preventive e pro­
filattiche inerenti all'igie­
ne, alla dietetica della gra­
vidanza e ì più noti fattori 
nocivi per la salute della 
donna e del prodotto del 
concepimento: 

e) tutela dell'infanzia 
e particolarmente la tute­
la dei bambini nei primi 
tre anni di vita. 

Inascoltate dalla giunta di Vibo le richieste degli abitanti di Porto Salvo 

Nostro servizio 
VIBO VALENTIA — Ufficial­
mente Porto Salvo non è nem­
meno « frazione » comunale: 
la denominazione precisa è 
« borgata »: a dieci chilometri 
da Vibo Valentia, a ridosso 
del litorale tirrenico. Ad arri­
varci è cosa semplice, basta 
essere accorti e prendere la 
strada giusta subito dopo ai-e­
re attraversato Vibo Marina. 

Porto Salvo negli anni scor­
si è cresciuta parecchio quan­
do alcuni insediamenti indu­
striali furono costruiti nelle 
immediate vicinanze delle po­
che case esistenti, per lo più 
abitazioni di contadini poveri. 

Si costruirono altre case 
con la speranza che si for­
masse un insediamento sta­
bile in vista di un previsto 
sviluppo del piccolo agglome­
rato urbano legato alla pre­
senza delle industrie. Col tem­
po però alcune fabbriche han­
no chiuso, l'illusione di assi­
stere ad un prorompente svi­
luppo industriale scemò e re­
starono le case, la gente, con 
tutti i problemi aperti senza 
nemmeno la speranza che le 
industrie da loro stesse sti­
molassero l'amministrazione 
comunale a compiere quelle 
essenziali opere di carattere 
sociale che mancano. 

Sono più di 1.500 gli abitan­
ti di Porto Salvo, nei mesi in­
vernali. oltre il doppio in esta­
te, ma le strade, tranne quel­
la principale non sono asfai' 
tate, la rete fognante è inesi­
stente, se si escludono le po­
che decine di metri presenti 
e riconducibili alla rete esi­
stente quando in quel posto 
invece di un paese c'erano so­
lamente case sparse: la scuo­
la materna, si fa fatica a 

Una borgata «gonfiata» 
dall'industria ma che 

attende ancora il boom 
Mille e 500 abitanti nei mesi invernali, 
oltre i l doppio durante i l periodo estivo 

deh'nirla tale visto che si trat­
ta di una sola stanzetta, è in 
condizioni malsane eppure 
ospita oRre 50 bammi: non 
c'è neppure un armadio far­
maceutico e. dulcis in fundo, 
nemmeno una cabina telefo­
nica pubblica. 

La struttura del paese è 
strana, senza una piazza o 
un punto di raccolta per gli 
abitanti: si capisce presto che 
li una cittadina, negli obiet­
tivi delle classi dirigenti vibo-
nesi. non ci doveva proprio 
sorgere. 

I terreni limitrofi a Porto 
Salvo sono tutti destinati al­
l'industria. però, in assenza di 
queste, si trovano nel più to­
tale abbandono. Pur essendo­
ci questa situazione per alcu­
ni aspetti drammatici il biso­
gno di case a Porto Salvo è 
stato sempre pressante. La 
DC. che tiene da molto tem­
po le redini della direzione 

politica e amministrativa del­
la città ha sempre mortifica­
to gli sforzi delle frazioni pe­
riferiche per k) sviluppo edi 
lizio. Il progetto di questa 
classe dirigente ha sempre 
mirato allo sviluppo del cen­
tro. alimentando con questa 
visione la speculazione edili­
zia e il tutto ha avuto co­
me conseguenza prima la 
marginalizzazione di tutte le 
frazioni e più delle altre quel­
le rurali. 

Anche nella scelta degli in­
dici degli oneri di fabbrica­
zione in applicazione della re­
cente « legge Bucalossi » la 
DC ha scelto di livellarne la 
entità tra centro e frazioni 
favorendo ancora una volta 
lo sviluppo degli agglomera­
ti più numerosi. « Nonostante 
la presenza di alcune fabbri­
che — ci dice il compagno 
Antonio Fabiano, segretario 
della sezione comunista — 
Porto Salvo rimane una real-

COMUNE DI IRSPNA 
IL S I N D A C O 

RENDE N O T O 
- che sarà esperita una gara a licitazione privata con H metodo 

di cui aH'art. 1 lettera d) e art. 4 delle legge 2 febbraio 1973 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione della strada 
vicinale « Fosso Martelli »; 

- l'importo a base dì appalto i di t 175.000.000; 
- le ditta interessate dovranno far De>*"Vre presso ouesto 

Comune apposita istanza di partecipazione in carta letale, 
entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso; 

- la rìch-es* non vincola rAmminiatraxione Connina;*. 
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tà agricola. Solo trenta tra 
tutti gli abitanti della frazio­
ne lavorano nelle industrie 
presenti, gli altri sono dediti 
all'agricoltura ». « In questi 
anni — ci dice un altro com­
pagno. Francesco Artusa — 
l'aristocrazia, che era pro­
prietaria di latifondi ha bug­
gerato i contadini sbarazzan­
dosi di terreni soggetti a vin 
colo per la costruzione di in 
dustrie o per altri motivi. 
Molti contadini hanno cosi 
perso i soldi se.""» nemmeno 
avere la terra ». 

La sezione comunista è l'u­
nica organizzazione di partito 
esistente: i notabili si fanno 
vedere solo quando c'è odo­
re di elezioni per chiedere vo 
ti. «Noi comunisti — ci dice 
Fabiano — nei mesi scorsi 
abbiamo messo in atto a leu 
ne iniziative per denunciare 
lo stato di abbandono in cui 
versa Porto Salvo, ma fino­
ra le varie amministrazioni 
comunali che si sono succe­
dute in questi anni non han­
no preso alcuna decisione per 
risolvere i nostri problemi. 
E' tempo che si passi alle 
realizzazioni — aggiunge il se­
gretario della sezione comu­
nista — la popolazione non può 
più attendere. Non è possibi­
le che per fare le cose essen­
ziali bisogna aspettare anni 
ed anni. Dovunque, una am­
ministrazione che sì voglia 
dire se non efficiente, alme­
no rispettosa della fiducia dei 
cittadini, ha realizzato i ser­
vizi sociali più importanti co­
me la rete fognante, quella 
elettrica. le scuole e le strut­
ture; questa di Vibo Valentia 
ancora non è stata capace di 
farlo; per quanto tempo an 
cora dovremo aspettare? ». 

Antonio Preiti 
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